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■ Un verme cotto all’interno di uno dei due 
panini che, insieme ad un pezzo di pizza, ave-
va acquistato poco prima in una panetteria. È 
questo lo scioccante ritrovamento fatto da 
una donna subito dopo l’acquisto in un ne-
gozio a pochi passi da piazza della Repubbli-
ca, quartiere Porta Palazzo, a Torino. A segui-
to della denuncia della donna alla Polizia Lo-
cale sono scattati i controlli delle autorità 
all’interno del laboratorio di panificazione: 
qui gli agenti hanno riscontrato la presenza 
di sporcizia e alcuni alimenti in cattivo stato 
di conservazione. In uno dei 3 frigoriferi uti-
lizzati per la congelazione, i civich hanno tro-
vato prodotti alimentari (pani, pizze, impasti 
e condimenti) privi di etichettatura, posti a 
contatto fra di loro e ricoperti da spessi stra-
ti di ghiaccio. Il titolare del negozio, un italia-
no di 61 anni, è stato denunciato per deten-
zione, finalizzata alla vendita, di alimenti in 
cattivo stato di conservazione.  I prodotti ali-
mentari sono stati posti sotto sequestro, sigil-
lati all’interno del congelatore ove già si tro-
vavano, e messi a disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria.

■ Non è «razzismo», non so-
no narrazioni esasperate. 
Quella dei migranti mino-
renni delinquenti a Genova 
è una vera e propria emer-
genza. Negli ultimi due me-
si i carabinieri di Genova 
hanno denunciato 50 mino-
ri stranieri non accompa-
gnati. È quanto emerso dal 
Comitato per la sicurezza 
convocato in prefettura per 
affrontare un fenomeno in 
preoccupante espansione. 
«Nell’ultimo anno gli arrivi 
sono triplicati - ha detto il 
colonnello Gianluca Feroce 
che da lunedì lascerà il co-
mando provinciale - e quin-
di i reati commessi sono au-
mentati. Ovviamente non 
basta solo il contrasto ma 
serve un intervento preven-
tivo e di tutela. L’approccio 
è molto prudente e garanti-
sta, nel senso di garantire il 
minore, ma in casi di recidi-
va reiterata allora si arriva 
anche all’arresto». 
Una posizione che finora 
non è mai stata adottata. A 
Genova si è finora sempre 
seguita la linea che l’arresto 
di un minore possa avvenire 
solo a seguito della commis-
sione di un reato particolar-

mente grave che preveda 
una pena molto severa. 
Quanto all’analisi criminali-
stica del fenomeno, a Geno-
va agiscono gruppi estem-
poranei, fluidi, mobili «non 
vere e proprie gang», ha con-
cluso la sa analisi Gianluca 
Feroce. 
Il colonnello ha colto l’occa-
sione per ricordare di lascia-
re adesso Genova dopo tre 
anni «intensissimi, entusia-
smanti». I carabinieri geno-
vesi in questi tre anni han-
no portato a termine nume-
rosi arresti per truffe on line 
e agli anziani, hanno arre-
stato pusher. «Abbiamo ot-
tenuto più uomini e donne 
per fare vedere la nostra pre-
senza nel centro storico e in-
cidere meglio sul territorio». 
Un altro settore su cui i mi-
litari hanno puntato è la vio-
lenza di genere. «Abbiamo 
tre, quattro casi gravi di vio-
lenze sulle donne che ven-
gono trattati nella nostra sa-
la dedicata, con il nostro 
personale specializzato». Fe-
roce adesso andrà a Roma al 
corso superiore di studi stra-
tegici. Al suo posto da lune-
dì arrivail colonnello Gerar-
do Petitto. 
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LE PRIORITÀ

I TORRENTI PULITI TRAVOLGONO LA BUROCRAZIA
Comune e Regione mettono da parte le scartoffie per accelerare la messa in sicurezza dei corsi d’acqua in vista 
dell’autunno: basta un’autocertificazione per togliere piante e ingombri pericolosi. A Genova già 98 interventi

Un vero e proprio sistema di 
sentinelle, appostate in corri-
spondenza delle strutture di 
edilizia popolare, finalizzato a 
monitorare gli alloggi sfitti fi-
no ad occuparli abusivamen-
te. Ci sarebbe questo alla base 
delle occupazioni abusive di 
case popolari a Torino. Lo de-
nuncia la parlamentare tori-
nese di Fratelli d’Italia Augu-
sta Montaruli, che ha organiz-
zato un sit-in nella giornata di 
ieri in corso Grosseto, dove ci 
sarebbero decine di alloggi oc-
cupati.

Servizio a pagina 4

LA DENUNCIA DI FRATELLI D’ITALIA 

Occupazioni abusive di case Atc: 
«A Torino un sistema di sentinelle»

TORINO

■ Non c’è tempo per pensare ai permessi. Il 
rischio che un’esondazione di un torrente 
possa ancora provocare disastri a Genova e 
in un territorio «delicato» come la Liguria 
spinge Regione e Comune a inividuare una 
procedura semplificata già per quest’anno e 
di lavorare a una riforma delle competenze 
per il futuro. Prima che inizi la stagione del-
le grandi piogge sono così già partiti 98 inter-

venti di messa in sicurezza nel solo territorio 
genovese: il Comune abbatte i tempi presen-
tando un’autocertificazione per tutta la do-
cumentazione necessaria e Aster parte con 
le ruspe. L’anno prossimo le competenze po-
trebbero essere tutte trasferite al Comune 
stesso per risparmiare passaggi inutili.

Diego Pistacchi a pagina 7

IL COMANDANTE DEI CARABINIERI: «ARRESTO PER RECIDIVI» 

In 2 anni 50 baby migranti denunciati 
L’emergenza discussa al comitato per l’ordine e la sicurezza

Sono andate a ruba ieri nel negozio 
‘Ghiglino 1893’, vero tempio del 
british style a Genova, le statuine 
della regina Elisabetta. Molti i ge-
novesi in coda. In vetrina anche 
una grande immagine della Regi-
na sorridente con il cappotto rosa 
confetto. Per chi non si acconten-
ta in vendita anche una statuina a 
energia solare dei Corgi, i cani più 
amati dalla regina. «Sono un po’ 
triste, la morte della Regina lascia 
un vuoto per il Regno Unito, ma an-
che per la nostra attività in cui la 
regina Elisabetta è sempre stata 
un’icona», commenta la titolare 
dell’attività Paola Barabino. «Stia-
mo pensando a un capo di vestia-
rio da dedicargli, un abito colora-
to o perché no un cappello».

La città che cambia 
nelle foto dello IED

Bonsi a pagina 5

A RUBA LE STATUINE DELLA SOVRANA 

Negozio british prepara un cappello 
in onore della regina Elisabetta

CUNEO

Finanziato un progetto 
sull’abitare inclusivo

Servizio a pagina 6

POLITICA

Scontro sui ritardi 
della gara della diga

Servizio a pagina 7

■ Ancora un incidente stradale in Piemon-
te, questa volta in provincia di Torino. Vit-
tima è una donna di 68 anni originaria di 
Verolengo, ricoverata in gravi condizioni al 
Cto del capoluogo piemontese dopo essere 
stata travolta da un’auto in pieno giorno, 
mentre stava facendo una passeggiata a bor-
do della sua bicicletta. Secondo una prima 
ricostruzione di chi indaga per ottenere 
l’esatta dinamica dell’incidente, la donna, 
residente in frazione Arborea, sarebbe sta-
ta investita vicino a casa sua da una vettu-
ra alla cui guida c’era una 74enne. La vitti-
ma è stata soccorsa dalla Croce rossa e tra-
sportata a Torino in elisoccorso. Sull’inci-
dente indaga ora la polizia municipale. Sul 
posto anche i carabinieri, intervenuti con il 
nucleo radiomobile della compagnia di Chi-
vasso.

INCIDENTE A VEROLENGO 

Travolta da un’auto, 
grave una 68enne

VIOLENZA SULLE DONNE

Due stalker 
arrestati 
dalla polizia
Ancora violenza sulle donne. 
Due episodi sono avvenuti a Ge-
nova e la polizia ha compiuto 
due arresti. Un uomo di 38 anni 
è stato arrestato a Quezzi per 
maltrattamenti in famiglia e le-
sioni personali dopo aver ferito 
con calci e morsi la compagna. I 
poliziotti sono intervenuti dopo 
la richiesta di aiuto arrivata da 
una amica della donna. Le due 
donne hanno confermato che 
l’episodio non costituisce un ca-
so isolato. Il trentottenne è sta-
to intercettato poco dopo, arre-
stato e recluso a Marassi. E un 
uomo di 66 anni che da oltre un 
anno perseguitava e minacciava 
un’amica è stato arrestato per 
atti persecutori dopo la denun-
cia della donna. Nemmeno l’in-
gresso della donna nel palazzo 
della Questura, ove si è recata 
per denunciarlo, ha fatto desi-
stere il persecutore dai suoi in-
tenti, il quale ha continuato a os-
servarla dall’esterno. È stato ar-
restato e portato in cella

RITROVAMENTO SHOCK A PORTA PALAZZO 

Vermi nei prodotti di panetteria, 
negozio di alimentari nei guai

IL CANDIDATO

Rixi: «Far partire 
subito i cantieri»

Pistacchi a pagina 3
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Elezioni Politiche
I Candidati

L’UOMO CHE HA SCRITTO E DIFESO IL DECRETO GENOVA 

Rixi: «Apriamo cantieri 
o sarebbe inutile 
andare a governare» 
Il segretario ligure della Lega, indicato come 
possibile nuovo ministro delle Infrastrutture

Dobbiamo riavere 

l’autorevolezza 

e il peso di un tempo 

nell’area mediterranea  

Non si può con Di Maio 

ministro degli Esteri

Pronti a tagliare 

i rapporti con la Russia 

ma l’Europa si dimostri 

solidale con l’Italia che 

ha seguito le sue linee 

e ha pagato più di tutti

Non si possono 

strangolare imprese 

e  famiglie con il costo 

delle bollette: usiamo 

i soldi  che il Pnrr mette 

su obiettivi inutili

Le riforme green 

possono attendere, 

prima produciamo 

la nostra energia 

Via il potere di veto 

alle Sovrintendenze

CHI È EDOARDO RIXI

■ Laureato in Economia, 48 anni 
■ Nel 2010 subentra a Maurizio Balocchi alla Camera dei Deputati 
■ Nel 2010 viene eletto consigliere regionale in Liguria e opta 
      per l’incarico in Regione, lasciando il posto in Parlamento 
■ Nel 2015 viene rieletto consigliere regionale com 11mila 
      preferenze e viene nominato assessore allo Sviluppo Economico 
■ Nel 2018 viene eletto Deputato e lascia l’incarico in Regione 
■ Nel giugno2018 viene nominato sottosegretario ai Trasporti 
      e alle Infrastrutturre nel governo Conte I 
■ Nel settembre 2018 diventa vice ministro 
■ Nel maggio 2019 viene nominato responsabile del  
      Dipartimento Infrastrutture e Trasporti della Lega 
■ È segretario regionale ligure della Lega

Diego Pistacchi 

■ Quando Danilo Toninelli rea-
giva seccato alla notizia del 
crollo del ponte Morandi, che 
lo avrebbe costretto a interrom-
pere le ferie, tra le macerie con 
il caschetto, al fianco dei vigili 
del fuoco, c’era Edoardo Rixi. 
Era il vice ministro alle Infra-
strutture del governo Conte I e, 
anche da deputato del territo-
rio, è stato colui che più di ogni 
altro ha seguito la stesura di 
quel «decreto» Genova che in 
meno di due anni avrebbe re-
stituito il ponte  alla Liguria e la 
dignità all’Italia, osservata con 
ammirazione da tutto il mon-
do. 

Ora si parla di Edoardo 
Rixi, leader della Lega in Li-
guria e responsabile nazio-
nale del Carroccio per le 
Infrastrutture,  come idea-
le ministro. 
«Io mi sento al servizio del 

mio Paese, ovviamente sempre 
con un occhio di riguardo alla 
mia città e alla mia regione, che 
da levante a ponente ha biso-
gno di tante cose». 

Alcune scelte però sembra-
no già concordate. 
«Mi auguro che le scelte ri-

cadano su persone competen-
ti e con la voglia di fare gioco di 
squadra, perché di questo c’è 
bisogno. Di ministri politici, ma 
competenti. E nel centrodestra 
ci sono tantissime figure di que-
sto tipo». 

C’è aria di vittoria. 
«Adesso ci deve essere aria 

di lavoro, non si può abbassare 
la guardia. Ci sono ancora mol-
ti indecisi, possono ancora 
cambiare le cose. Mi auguro 
che anche gli elettori di centro-
destra comprendano l’occasio-
ne storica e non si facciano ve-
nire la voglia di andare al mare 
pensando che sia già tutto scrit-
to». 

Indecisione che ha investi-
to anche l’elettorato della 
Lega? 
«L’unica certezza è che nes-

suno sa quanta attendibilità ab-
biano i numeri di tanti sondag-
gi. La Lega ha pagato lo scotto di 
essere una forza responsabile 
all’interno dei governi Conte I 
e Draghi per fare da argine a 
certe derive. Per fortuna ci sia-
mo stati, ma gli elettori non 
sempre hanno accettato di ve-
derci sugli stessi banchi accan-
to a quelli del Pd che sono sta-
ti quelli che hanno votato con-
tro il decreto Genova». 

Adesso tutti, anche i dem, 

dicono sì alle Infrastruttu-
re. 
«Hanno avuto due ministri, 

Paola De Micheli ed Enrico Gio-
vannini, di partito o di area, e i 
cantieri non sono stati aperti. 
Non è partita la Gronda, non è 
stato neppure permesso di 
adottare il famoso metodo Ge-
nova, usato per la ricostruzio-
ne del ponte, per altri cantieri». 

Si è sempre detto che per la 
Gronda sarebbe bastata la 
firma del ministro. Ora si 
para di nuovi passaggi ne-
cessari. 
«A forza di aspettare escono 

nuove norme. Ora sono lievita-
ti i costi. Si fosse fatta subito non 
saremmo in queste condizio-
ni». 

Perché queste opere sono 
così indispensabili? 
«La Liguria è la regione più 

fragile dal punto di vista delle 
infrastrutture, eppure è la più 
strategica e centrale per i traffi-
ci internazionali». 

Ma con un governo di cen-
trodestra la Gronda parti-
rebbe? 
«Se il centrodestra al gover-

no non aprisse i cantieri sareb-
be meglio che non stesse al go-
verno. Il nostro impegno è quel-
lo di sbloccare le opere necessa-
rie, adottando lo stesso model-
lo che ha funzionato a Genova, 
con procedure semplificate, per 
tutti quei cantieri superiori ai 
100 milioni». 

Perché c’è da fare in fretta? 
«In questo Paese non abbia-

mo tempi compatibili con la 
durata delle opere che dobbia-
mo sostituire». 

Le grandi opere sono fon-
damentali. Ma ora l’emer-
genza è il carrello della spe-
sa, gli italiani non riescono 
a sopravvivere con queste 
bollette e i prezzi alle stelle. 
«Sì, e occorre utilizzare una 

parte dell’indebitamento che il 
Paese ha accettato con il Pnrr 
per calmierare le bollette». 

Ma la coperta è corta. Vuol 
dire non fare altre cose? 
«Siamo sinceri, è difficile 

completare il piano così com’è. 
Sono previste opere molto uti-
li, altre decisamente meno, che 
poi sono più o meno tutte quel-
le che ha voluto inserire il cen-
trosinistra». 

Quindi chiedere alla Ue di 
mettere per ora da parte al-
cuni obiettivi per risolvere 
i problemi veri della gente? 
«I rincari provocano ricadu-

te sui generi primari e poi su 
quelli secondari fino a rifletter-
si sul consumatore finale. O 
l’Europa accetta di farci riasse-
gnare questi soldi del Pnrr, op-
pure ci dia altri strumenti, an-
che se sarebbe meglio non ac-
cedere a nuovi debiti, c’è già il 
Pnrr». 

Adesso arrivano anche le 
cartelle rimaste ferme per 
il Covid. Serve la pace fisca-
le? 
«Questo è un altro tema boo-

merang. Spero che questo Pae-
se capisca che non si possono 
spremere i cittadini, che non si 
possono ammazzare le azien-
de o costringerle a delocalizza-
re per prendere, forse, quattro 
spiccioli» 

L’Europa ascolterà l’Italia? 
«Mi aspetto un’apertura di 

una linea se non di credito, al-
meno di ascolto. In fondo noi ci 
siamo fidati di certe scelte e ora 
le paghiamo più care di altri. La 
Francia ha il nucleare, a Ger-
mania ha deciso di ritardarne 
l’uscita, noi ci siamo attaccati 
alla canna del gas russo». 

Ma la colpa è dell’Italia. 
«L’ultimo piano energetico 

in Italia è stato fatto nel 2005 dal 
governo Berlusconi e non è sta-
to portato a compimento. Pre-
vedeva anche il nucleare puli-
to e sicuro, è stato affossato». 

La canna del gas russo. Si 
dice che la Lega ci voglia re-
stare attaccata. 
«Non ho alcun problema su 

questo a dire che dobbiamo 

sdoganarci. L’unico problema è 
quello che serve solidarietà nei 
confronti di un Paese come il 
nostro che non ha una produ-
zione propria di energia. Ora si 
parla dei gassificatori. Certo, 
vanno bene, ma per una solu-
zione di emergenza, non a tem-
po indeterminato, perché com-
portano costi molto più eleva-
ti». 

E cosa serve allora? 
«Un nuovo modello energe-

tico. Riscrivere un piano per 
l’idroelettrico significherebbe 
anche recupero dell’acqua ad 
uso agricolo. E in quest’estate 
abbiamo scoperto cosa signifi-
chi. Puntare poi sulle biomas-
se. Le rinnovabili vanno bene, 
ma dobbiamo tener presente 
che devono essere sempre di-
sponibili, la produzione non 
può essere soggetta al meteo o 
altri fattori». 

Il fotovoltaico potrebbe da-
re risultati costanti? 
«Ecco qui dobbiamo risolve-

re un altro problema, quello 
delle Sovrintendenze. Non è 
possibile nel 2023 abbiano an-
cora il potere di bloccare pro-
getti, di impedire la copertura 
di impianti fotovoltaici nelle cit-
tà, ma anche le infrastrutture». 

Si parla di green ma si bloc-
ca il green? 
«Intanto diciamo che prima 

dei grandi progetti green che 
tanto piacciono, prima dell’elet-
trificazione delle banchine dei 
porti, delle nuove norme per le 
navi entro il 2023 o la messa al 
bando dei motori a combustio-
ne, dovremmo pensare a pro-
durre elettricità in Italia. Altri-
menti ci fermiamo, non movi-
mentiamo più né merci né per-
sone. Le case si cominciano 
dalle fondamenta, non dal tet-
to». 

Però la Francia nazionaliz-
za o impedisce la messa a 
gara delle concessioni idro-
elettriche. In Italia sono 
messe a bando, come i taxi 

o le spiagge. 
«Qui entriamo nel tema del 

peso dell’Italia. E delle scelte 
fatte dal centrosinistra proprio 
in materia di energia in campo 
internazionale. Se l’Italia aves-
se ancora un peso in Libia, og-
gi non saremmo qui a pagare 
queste bollette». 

Invece? 
«Invece quelli che dicono 

che la Lega fa gli interessi della 
Russia sono quelli che alla Rus-
sia, come alla Francia e alla Tur-
chia hanno lasciato campo li-
bero negli accordi commercia-
li con la Libia. Hanno perso 
completamente l’influenza ita-
liana nell’area mediterranea. 
Oggi la Turchia è il principale 
partner della Nato e il primo 
partner della Russia sul Mar Ne-
ro. Dobbiamo tornare a fare 
l’Italia». 

E come? 
«Ad esempio non mettendo 

ministro degli Esteri Di Maio. 
Solo in Italia pensiamo che il 
curriculum e il peso nei rappor-
ti con i vari Stati non conti nul-
la. Noi siamo quelli che litiga-
no con l‘Egitto, poi vanno a 
chiedere aiuto agli egiziani. Li-
tigano con l’Algeria e la Libia, 
poi vanno da loro a cercare ac-
cordi per nuove forniture». 

Serve un lavoro lungo e pa-
ziente? 
«Un lavoro che coinvolga an-

che Eni ed Enel che hanno con-
tatti con questi Paesi e che van-
no sfruttati. In questo momen-
to hanno grandi vantaggi, è giu-
sto chiedere loro uno sforzo, ad 
esempio quello di tenere cal-
mierato il prezzo, restituendo 
loro la differenza tra il costo del 
gas sul mercato e quello effetti-
vamente fatto pagare in bollet-
ta sotto forma di credito d’im-
posta. Il credito d’imposta loro 
lo possono andare a incassare 
l’anno prossimo, un’azienda 
medio-piccola all’anno prossi-
mo non ci arriva. Ma occorre 
spingere tutti nella stessa dire-
zione». 

Per altri Paesi però la poli-
tica estera è sacra. Qui ab-
biamo una stampa che de-
legittima una parte politi-
ca. 
«È la stessa stampa che dava 

a Di Maio del bibitaro e in un 
anno lo ha trasformato in no-
vello Adenauer. Dobbiamo tor-
nare a contare modificando la 
geopolitica. Oggi la Turchia ha 
il primo esercito della Nato, fa 
quello che vuole. Italia Francia 
e Grecia devono stare zitte. E 
tornando alle infrastrutture, il 
potenziamento delle reti Ten-T 
è sì necessario per le merci, ma 
è anche un problema di sicu-
rezza. Speriamo non ce ne sia 
mai bisogno, ma immaginiamo 
cosa vuol dire non avere la pos-
sibilità di spostare persone e co-
se in caso di necessità».

Edoardo Rixi con Marco Bucci



Sabato 10 settembre 2022 il Giornale del Piemonte e della Liguria4 TORINO

Sicurezza informatica

Asl, ancora problemi dopo l’attacco hacker 
Incertezza sui dati sensibili dei pazienti
Continuano i problemi per la sanità torinese 
in seguito all’attacco hacker all’Asl Città di 
Torino, avvenuto nel mese di agosto.  
Il gruppo di lavoro dell’agenzia di Cybersicu-
rezza Nazionale, ha infatti reso noto che «a 
seguito dell’attacco informatico, è emersa 
una parziale esfiltrazione di dati presenti su 
alcuni sistemi dell’Asl che può comportare 
una perdita di riservatezza e accessibilità». 
Un’affermazione di rilievo che rivela come al-
cuni dati potrebbero esser andati persi per 
sempre o, peggio, rubati.  
E se la macchina dell’amministrazione ha ri-
sposto immediatamente all’attacco ripristi-
nando i sistemi informatizzati di tutti i pron-
to soccorso, rendendo attivi e funzionanti, 
non si può dire lo stesso del sistema di sicu-
rezza, abilmente bypassato dai criminali. 

Attualmente non è chiaro cosa manchi all’ap-
pello, anche se resta evidente come tutti i da-
ti, nella loro interezza, siano importanti e non 
derogabili alle norme della privacy. Un’inda-
gine è in corso per mano della polizia posta-
le e dell’agenzia di cybersicurezza, ma le pro-
babilità di individuare il gruppo hacker si fan-
no sempre meno probabili. 
Carlo Picco, direttore dell’Asl Città di Torino, 
rassicura e afferma che l’azienda sanitaria 
presto ritornerà alla normalità e lo farà sen-
za aver ceduto ai ricatti o aver fatto trattati-
ve. 
L’Asl Città di Torino fa sapere che le visite am-
bulatoriali sono sempre assicurate, così come 
sono garantiti i ricoveri e gli interventi, men-
tre il ritiro dei referti radiologici potrà avve-
nire esclusivamente presso le segreterie.

■ Un vero e proprio sistema 
di sentinelle, appostate in cor-
rispondenza delle strutture di 
edilizia popolare, finalizzato 
a monitorare gli alloggi sfitti 
fino ad occuparli abusiva-
mente. Ci sarebbe questo al-
la base delle occupazioni 
abusive di case popolari a To-
rino. Lo denuncia la parla-
mentare torinese di Fratelli 
d’Italia Augusta Montaruli, 
che insieme all’assessore re-
gionale alle Politiche Sociali 
Maurizio Marrone ed al Vice 
capogruppo in consiglio co-
munale a Torino Enzo Liardo 
ha organizzato un sit-in nella 
giornata di ieri in corso Gros-
seto, dove ci sono decine di 
alloggi occupati. «È una situa-
zione odiosa - ha detto Mon-
taruli - proprio perché si trat-
ta di alloggi di edilizia popo-
lare, quindi destinati a perso-
ne fragili che vengono così 
private del loro diritto alla ca-
sa». 

Prima della campagna 
elettorale, Montaruli ha sot-
toposto la questione alla Pre-
fettura, mentre il partito si è 
assunto l’impegno di effettua-
re una mappatura delle sen-
tinelle che, secondo la depu-
tata, sarebbero principalmen-
te camper parcheggiati a bor-
do strada in corrispondenza 
degli alloggi da “monitorare”. 
«Stiamo facendo una mappa-
tura dei luoghi che ci siamo 
accorti essere vere e proprie 
sentinelle - ha spiegato Mon-
taruli - ovvero dai quali si può 
monitorare quali alloggi che 
temporaneamente vengono 
lasciati liberi. Un esempio è 
quello degli anziani che de-
vono andare in ospedale per 
una o due settimane, queste 
persone vivono con il terrore 
di avere qualcuno che ha visto 
il loro alloggio libero e che lo 
occupi.  Noi abbiamo avuto 
un incontro ben prima la 
campagna elettorale in Pre-
fettura e ci siamo impegnati a 
fare questa mappatura». 

La strategia degli occupan-
ti poi è sempre la stessa: gra-
zie alla presenza di minori 
all’interno degli alloggi presi 
senza diritto gli immobili di-
ventano insgomberabili. «Ser-
ve un intervento più incisivo 
da parte dei servizi sociali e 
del Comune - ha detto l’espo-
nente del partito di Giorgia 
Meloni - ma non può essere 
la scusa per la quale non si 
sgomberano gli alloggi e non 
vengono assegnati a chi ne ha 

diritto». 
La strategia più efficace 

dunque, secondo Fratelli 
d’Italia, è quella di «fare pre-
venzione. Si possono sman-
tellare i luoghi che fungono 
da sentinella e che servono 
per inviduare gli alloggi occu-
pabili; in secondo luogo si 
possono staccare le utenze 
non appena gli alloggi sono 
liberi e fruibili a una occupa-
zione abusiva. Al tempo stes-
so chiediamo l’applicazione 
del protocollo firmato dalla 
Regione Piemonte con la Pre-
fettura: entro 30 giorni gli al-
loggi occupati devono torna-
re liberi e devono essere as-
segnati a chi ne ha diritto per-
ché altrimenti a farne le spe-
se saranno i più fragili». 

SA

DOMANI LE CELEBRAZIONI A SAUZE DI CESANA 

Miss Charlotte, 78 anni dallo schianto 
Il velivolo portava aiuti ai partigiani del Cuneese. Nove i soldati americani morti nell’incidente
■ Era il 10 settembre del 1944 quando un B17 dell’855e-
simo gruppo bombardieri dell’USAF - Miss Charlotte, 
con 9 uomini di equipaggio, proveniente da Algeri e 
destinato a paracadutare viveri, armi e munizioni alle 
formazioni partigiane cuneesi, veniva investito da una 
tempesta di neve, perdendo la rotta e arrivando sopra 
Sestriere. È qui che, resosi conto di aver sbagliato rot-
ta, il comandante decise di tornare ad Algeri dirigendo-
si a sud/sud ovest. È sempre qui che il velivolo, pen-
sando di essere ad un’altezza sufficiente per superare lo 
spartiacque della valle Argentera, si andò a schiantare 
sulla cresta che porta al Gran Miol (2995 mt) esploden-
do, tra le rocce che dividono le due biforcazioni della 
valle Argentera - la Valle del Gran Miol e la Valle Lun-
ga. Per i nove uomini dell’equipaggio non ci fu scampo. 

La ricorrenza di questo storico episodio verrà cele-
brata domani, domenica 11 settembre, in occasione 
della conclusione delle iniziative estive organizzate dal 
Comune di Sauze di Cesana. È dal 2014 infatti che il 
Comune e la comunità di Sauze di Cesana ricordano i 
nove avieri e i tragici fatti della fine estate di 78 anni fa. 
Si tratta, spiegano dal Comune, di «un momento pen-
sato non solo per ricordare il fatto storico, ma soprattut-

to per tenere vive, attraverso il ricordo, le persone, i vol-
ti e le vite di coloro che, giovani e giovanissimi, moriro-
no in questa azione. Il tutto nel contesto della Valle Ar-
gentera che con la sua bellezza e i suoi colori farà da 
cornice alla celebrazione». 

Gli onori militari saranno resi da un picchetto com-
posto da Alpini della Brigata Alpina Taurinense e, per 
il secondo anno consecutivo, dall’attaché militare 
dell’Ambasciata degli Stati Uniti d’America colonnello, 
Scott Cline che nell’occasione ricorderà anche i cadu-
ti degli attentati che colpirono gli Stati Uniti nel settem-
bre del 2001. 

Al termine della cerimonia civile e militare gli ami-
ci di Margherita Beria, scomparsa in montagna nel feb-
braio del 2017, che contribuì alla costruzione del mo-
numento commemorativo in ricordo dei nove avieri 
del Miss Charlotte e alla quale è stato dedicato il docu-
film che racconta i fatti del settembre del 1994, done-
ranno al Soccorso Alpino Speleologico Piemontese un 
drone di ultima generazione che è stato acquistato con 
i fondi raccolti negli ultimi anni durante le fiaccolate 
organizzate sulle nevi di Sestriere per ricordare Mar-
gherita nella ricorrenza del suo compleanno.

Occupazioni abusive, 
Fratelli d’Italia all’attacco
La deputata Augusta Montaruli: «È odioso privare 
i fragili di una casa, smantelliamo i luoghi sentinella»
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LA POLEMICA 

Campagna 
elettorale, 
«Il Pd non 
rispetta  
le regole»
Il Pd di Torino non rispetta le rego-
le della campagna elettorale. Que-
sta la tesi del apogruppo torinese 
del Movimento 5 Stelle Andrea Rus-
si, che avrebbe chiesto chiarimenti 
al Prefetto in merito all’utilizzo da 
parte dei Dem del Punto Verde di 
piazza d’Armi per due eventi eletto-
rali. «I regolamenti comunali - spie-
ga Russi - non consentono la parte-
cipazione di partiti politici ad even-
ti patrocinati dal Comune e che be-
neficiano di vantaggi economici, co-
me ad esempio l’esenzione del ca-
none di occupazione del suolo pub-
blico per un totale di 37.703 euro, 
che la Giunta comunale ha tuttavia 
concesso agli organizzatori del Pun-
to Verde di Piazza d’Armi». Imme-
diata la replica della capogruppo 
del Pd Nadia Conticelli: «Abbiamo 
chiesto la regolare concessione 
scritta di uno spazio per i due even-
ti di campagna elettorale, come pre-
visto dalla normativa ed esplicita-
to nell’ordinanza del Prefetto».
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«La collaborazione con IED 
affida a giovani avviati alla pro-
fessione della fotografia l’occa-
sione di raccontare l’importan-
za dell’intervento architettonico 
che ha dato vita alla quarta se-
de museale di Intesa Sanpaolo. 
Un progetto imponente di rige-
nerazione urbana, che ha con-
segnato a Torino un laboratorio 
aperto ai nuovi linguaggi dell’ar-
te contemporanea e soprattut-
to un luogo di osservazione 
dell’attualità, pensato per capi-
re meglio il mondo in cui vivia-
mo e le trasformazioni del no-
stro presente» – dichiara Miche-
le Coppola, Executive Director 
Arte, Cultura e Beni Storici In-
tesa Sanpaolo. 

Il progetto vuole indagare i 
luoghi e le persone, fuori dagli 
stereotipi: una visione d’insie-
me che guarda alle trasforma-
zioni dei centri storici, alle co-
munità nascoste, alle culture 
che animano le strade e al rap-
porto emotivo che si cela tra gli 
abitanti e le architetture cittadi-
ne. Lo sguardo dei giovani au-
tori coinvolti, fanno sapere gli 
organizzatori, «è un invito a 
guardare verso il futuro e ad una 
sua progettazione sostenibile 
ed inclusiva». 

Guidati dalla Coordinatrice 
del Corso di Fotografia IED To-
rino, Giulia Ticozzi, e dai docen-
ti Antonio La Grotta e Matteo 
Balduzzi, gli studenti, attraverso 
il proprio percorso di ricerca in-
dividuale e di lavoro sul campo, 

hanno portato alla luce diversi 
aspetti che raccontano il terri-
torio e i suoi abitanti, descritti 
con linguaggi fotografici che 
vanno dallo still-life al ritratto 
ambientato, dalla fotografia di 
moda alla fotografia del territo-
rio, dalla manipolazione digita-
le dell’immagine al reportage. 

Tra i ventisei scatti fotografi-
ci in mostra si può ammirare il 
lavoro di Andrea Abello, dal ti-
tolo One, che indaga sull’impat-
to che ha la globalizzazione, at-
traverso le grandi catene com-
merciali, sul centro di Torino. 
Attraverso un sistema di vedu-
te satellitari sovrapposte, infat-
ti, vengono messe a confronto 
diverse città europee e i rispet-
tivi negozi, mettendo in eviden-
za come la ripetizione e l’omo-
logazione delle attività com-
merciali siano una cieca ridon-
danza all’interno dell’identità 
cittadina, ormai ridotta a stereo-
tipo di richiamo commerciale. 

Ancora, tra i portici di Piazza 
San Carlo, è possibile ammira-
re “Cròta”, di Valentina Arba, gio-
vane studentessa che intrapren-
de un viaggio nel tessuto socia-
le della città di Torino, attraver-
so le “cantine” dei suoi abitan-
ti, “cròte” in piemontese. Il pro-
getto “Sono qui. Bureau meta-
morfosi” è arricchito da una 
“casa digitale” che permetterà 
di consultare le opere degli stu-
denti online, suddivise in quat-
tro sezioni tematiche navigabi-
li attraverso una mappa della 
città.

TORINO

DIGITALI
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M A R K E T I N G @ P O L O G R A F I C O . I T
P U B B L I C I T A @ P O L O G R A F I C O . I T

Raffaele Bonsi 

■ Gli studenti diplomati in Fo-
tografia presso l’Istituto Euro-
peo di Design danno il via ad un 
importante mostra fotografica 
intitolata “Sono qui. Bureau me-
tamorfosi”, prima importante 
tappa del laboratorio sulla città 
di Torino. Un progetto della du-
rata di tre anni che coinvolge gli 
studenti del Corso Triennale, 
creando una forte partnership 
con Gallerie d’Italia – Torino, il 
museo della fotografia di Inte-
sa Sanpaolo, al fine di raccon-
tare la trasformazione del terri-
torio. 

«Lo straordinario percorso 
che la Scuola ha intrapreso con 
Gallerie d’Italia e Intesa Sanpao-
lo costituisce, per gli studenti, 
un’importante occasione per 
mettersi alla prova con una 
Committenza d’eccezione. – di-
chiara Paola Zini, Direttore IED 
Torino – Questo primo risultato 
ha permesso, ai diplomati del 
Corso di Fotografia, di misurar-
si con un progetto ambizioso 
nel cuore del capoluogo pie-
montese, un’opportunità che 
costituisce una solida base per il 
loro futuro professionale». 

Allestita sotto i prestigiosi 
portici di Piazza San Carlo, il sa-
lotto del Centro storico di Tori-
no, “Sono qui. Bureau meta-
morfosi” raccoglierà una sele-
zione di ventisei scatti fotografi-
ci realizzati da ventuno studen-
ti e studentesse e sarà visitabile 
fino al 30 settembre. 

«Sono qui»: ecco gli scatti dei diplomati IED
Il progetto, in collaborazione con Gallerie d’Italia racconta la trasformazione di Torino 

MOSTRA FOTOGRAFICA



Sabato 10 settembre 2022 il Giornale del Piemonte e della Liguria6

le che va ripreso e presidiato per 
rendere più virtuosa la collabora-
zione tra il pubblico e il privato. 

Ringraziamo come Confco-
operative Cuneo “l’Ape Maira” 
per il prezioso lavoro svolto in 
questi anni da Daniela, Viviana e 
Luca e prima ancora con Ange-
lica, siamo certi che il loro dina-
mismo imprenditoriale saprà in-
dividuare altre sfide capaci di da-
re valore ai nostri territori mon-
tani. 

Chi fosse in Valle domenica 
11 settembre passi a salutare Da-
niela, Viviana, Luca come gesto 
di riconoscimento di una picco-
la ma grande esperienza. 

“Come Confcooperative – 
conclude il presidente - conti-
nuiamo a investire perché nelle 
nostre terre alte nascano impre-
se collaborative, il lavoro che con 
gli altri soggetti pubblici e socia-
li stiamo promuovendo su Co-
operative di Comunità, Comu-
nità energetiche, Associazioni-
smo Fondiario continuerà con 
maggiore determinazione”.

CUNEO

Viabilità

Lieve calo dei flussi di traffico sulle 
strade provinciali, salvo alcune eccezioni

■ La Provincia ha diffuso i dati relativi al 
censimento dei flussi stradali sulle pro-
vinciali per giugno e luglio. Leggero ca-
lo rispetto a maggio, ad eccezione delle 
strade provinciali sp 564 Sant’Anna Ava-
gnina, sp 21 Nuova Bovesana e sp 12 
Cherasco frazione Moglia. Poche varia-
zioni anche per quanto riguarda la per-
centuale di transito dei mezzi pesanti, 
camioncini e furgoni che si attesta su 
una media del 17%. I dati sono elabora-
ti dal Settore Viabilità della Provincia di 
Cuneo che effettua rilevamenti a cam-
pione per conoscere anche le condizio-
ni di viabilità, così da intervenire in 
modo puntuale sulla gestione dei circa 
3.300 km di strade provinciali cuneesi. 

Il sistema di rilevazione della Provin-
cia raccoglie i dati segnalati da 54 posta-
zioni fisse, situate lungo la principale via-
bilità provinciale. Le postazioni sono 38 
con spire magnetiche inserite nella pa-
vimentazione stradale e 16 dotate di sen-
sori a microonde installate su portali. 
Queste ultime sono installate su portali 
Toc e sono attive 24 ore al giorno. Il si-
stema consente di rilevare e trasmettere 
senza interruzioni e in tempo reale, attra-
verso un’interfaccia web, i dati del traf-
fico giornaliero e delle condizioni di via-
bilità. Le postazioni della Provincia rile-
vano anche, a fini statistici, parametri di 
transito quali: data e ora, corsia, progres-
sivo veicolare e classificazione, velocità.

■ Il Dipartimento della Fun-
zione pubblica ha ritenuto 
ammissibile l’istanza di can-
didatura “Communal Living: 
il progetto dell’abitare inclu-
sivo- Intervento II – Speri-
mentazione”, disponendo a 
favore del Comune di Cuneo 
un finanziamento di € 
450.000 che consentirà di at-
tivare la sperimentazione di 
forme diverse e integrate di 
affordable housing (casa ac-
cessibile). 

Tra le attività previste 
nell’ambito dell’ “Intervento 
II – Sperimentazione” sono 
infatti previste ristrutturazio-
ni e adeguamenti di immo-
bili che il Comune di Cuneo 
ha individuato all’interno del 
proprio patrimonio e desti-
nato al progetto. 

“Communal Living: il pro-
getto dell’abitare inclusivo” 
nasce come progetto speri-
mentale altamente innovati-
vo nell’ambito del program-
ma triennale per l’innovazio-
ne sociale, promosso dal Di-
partimento della Funzione 
Pubblica, al fine di indivi-
duare nuove soluzioni, mo-
delli e approcci per la soddi-
sfazione dei bisogni sociali, 
con il coinvolgimento del 
settore privato. 

La scelta di lavorare su de-
clinazioni dell’abitare in gra-
do di essere strumento inno-
vativo di inclusione sociale 
(e quindi, in questo senso, 
sull’abitare inclusivo) si ba-
sa su un’analisi approfondi-
ta dei bisogni dei cittadini 
che il Comune ( attraverso 
l’Assessorato ai Servizi edu-
cativi, scolastici e per la ter-
za età, con delega per le ini-
ziative sul benessere) ha pro-
mosso nel 2019 con la costi-
tuzione del Tavolo Ben-esse-
re, composto da 13 soggetti 
considerati degli osservato-
ri privilegiati in uno o più 
ambiti corrispondenti alle 
dimensioni del Benessere 
Equo e Sostenibile (BES). 
Nel processo partecipato di 
analisi dei bisogni i cittadini 
hanno espresso, tra le altre, 
le seguenti necessità: 

·        aumentare gli spazi e 
le occasioni per l’aggregazio-
ne sociale, sviluppare espe-
rienze di social housing, co-
housing e home-sharing, 
sperimentare forme di con-
ciliazione dei tempi, pro-
muovere rapporti intergene-
razionali, 

·        promuovere l’invec-
chiamento attivo e l’inclusio-
ne sociale degli anziani, pro-
muovere iniziative di solida-
rietà sociale, tra le quali il 
portierato sociale e altre for-
me di assistenza informale 
agli anziani. 

Communal Living si po-
ne, infatti come obiettivo pri-
mario, quello di: 

− dare alle persone fragili 
e svantaggiate e ai loro nu-
clei famigliari la possibilità 
di gestire situazioni critiche 
dal punto di vista organizza-
tivo, economico, relazionale 
e funzionale; 

− fornire agli enti pubbli-
ci coinvolti un modello inno-
vativo, efficace ed efficiente 
per offrire soluzioni abitative 
e servizi connessi diversifi-
cati in grado di rispondere 
alle diverse tipologie di biso-
gni ed esigenze razionaliz-
zando le voci e l’entità di spe-
sa; 

− definire un modello so-
stenibile nel quale le perso-
ne fragili assistite che non 

presentano vulnerabilità di 
tipo economico, fruiscono 
pagando dei servizi che per-

mettono di superare le loro 
fragilità sociali o funzionali 
contribuendo così all’equili-

brio economico/finanziario 
della comunità. 

− promuovere la nascita e 

sostenere lo sviluppo di una 
comunità “intenzionale”, per 
il benessere collettivo di tut-
ta la comunità, affinché i 
suoi individui rientrino nel-
la doughnut di Raworth in 
una logica di supporto “by 
equitable design” in linea 
con l’SDG 10 e in relazione 
con gli SDG 1, 3 e 11 
dell’Agenda ONU 2030. 

Gli obiettivi saranno rag-
giunti attraverso due princi-
pali azioni, finalizzate ad au-
mentare la capacità inclusi-
va della comunità: 

− l’implementazione di 
forme diverse e integrate di 
affordable housing (casa ac-
cessibile) 

− la costruzione di una re-
te sussidiaria di servizi, com-
petente, articolata tra pub-
blico e privato. 

I servizi saranno sostenu-
ti da uno strumento finan-

DOMENICA ULTIMA GIORNATA PER SALUTARE I GESTORI CHE HANNO FORNITO UN SERVIZIO ESSENZIALE SUL TERRITORIO 

Finisce l’esperienza dell’Ape Maira a Stroppo 
Insostenibili le condizioni del bando indetto dal comune, proprietario della struttura
■ Giunge, purtroppo, al termi-
ne l’esperienza dell’Ape Maira, 
negozio, bar-bistrot di Stroppo, 
in alta Val Maira, che chiuderà 
domenica 11 settembre.  

 “In tutti questi anni, - spiega 
il presidente di Confcooperative 
Cuneo Alessandro Durando - 
grazie al dinamismo dei soci del-
la cooperativa questa esperien-
za ha rappresentato un punto di 
riferimento importante per la 
Valle e per i turisti che quotidia-
namente la frequentano”. 

Un’attività che rimanendo 
aperta tutto l’anno ha offerto ser-
vizi essenziali a partire dalla ven-
dita di prodotti alimentari, an-
che a domicilio, per arrivare a far 
conoscere le tipicità locali, spo-
sando la scelta del Km zero, of-

frendo informazioni su itinerari 
turisti e escursionisti sul territo-
rio. 

“Il nuovo bando del comune, 
proprietario della struttura che 
ospita la cooperativa, - prosegue 
Durando - ha posto condizioni 
che non sono state ritenute so-
stenibili e a malincuore i soci 
hanno deciso di non partecipa-
re alla gara. Un vero peccato per 
una esperienza che ha rappre-
sentato un riferimento impor-
tante sul come interpretare il fa-
re impresa in montagna, nello 
spirito che ritroviamo nel ban-
do della Regione Piemonte sul-
le botteghe dei servizi, quali spa-
zi necessari per contribuire a 
mantenere viva una comunità”.  

 È un tema questo trasversa-

Il progetto sperimentale di 
«affordable housing» sarà finanziato
Previste ristrutturazioni e adeguamenti di immobili che  
il Comune a individuato all’interno del proprio patrimonio

“COMMUNAL LIVING: IL PROGETTO DELL’ABITARE INCLUSIVO”
ziario misto, in parte alimen-
tato dagli stessi utenti del 
servizio e in parte dal sogget-
to finanziatore esterno, ras-
sicurato da un rischio conte-
nuto e distribuito tra diversi 
soggetti. 

Nel marzo 2020, il comu-
ne di Cuneo, nell’ambito del-
le proprie politiche sociali fi-
nalizzate al benessere dei cit-
tadini e alla piena inclusio-
ne, ha candidato la propria 
istanza a valere sull’“Inter-
vento I”, ottenendo un finan-
ziamento di 150.000 euro. 

A conclusione dell’Inter-
vento I, è stato redatto uno 
Studio di Fattibilità relativo 
alla prosecuzione delle atti-
vità progettuali nella loro fa-
se sperimentale e di messa a 
regime, che ha condotto 
questa amministrazione a 
valutare la presentazione 
dell’istanza di candidatura 
all’Intervento II – Sperimen-
tazione: realizzazione della 
sperimentazione dell’idea 
progettuale di innovazione 
sociale, in quanto le azioni 
previste dal progetto “Com-
munal Living” rispondono 
alle linee strategiche e gli 
obiettivi di mandato 
dell’Amministrazione comu-
nale contribuendo all’imple-
mentazione di un sistema di 
risposta più efficace ed effi-
ciente rispetto all’ambito co-
involto. 

RC
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Diego Pistacchi 

■ Le cose da fare si fanno, per 
le scartoffie c’è tempo. Marco 
Bucci aveva fatto della lotta al-
la burocrazia un punto fonda-
mentale del suo programma. 
Con l’esempio della ricostru-
zione del Ponte Morandi  ha 
dato prova di non scherzare. 
Ora che si tratta di affrontare un 
altro problema che non con-
sente tentennamenti, il Comu-
ne, in accordo con la Regione 
che si trova perfettamente alli-
neata sul concetto, accelera le 
procedure per gli interventi di 
messa in sicurezza della città 
dal rischio di alluvioni. I primi 
temporali, anche di forte inten-
sità, si sono già verificati e non 
si può perdere tempo. Così Co-
mune e Regione hanno deciso 
di «ridurre al minimo le tempi-
stiche per il rilascio delle auto-
rizzazioni idrauliche relative 
agli interventi in alveo, rispet-
to a quelle che sono le disposi-
zioni normative in materia».  

Comune e Regione sono 
all’opera per elaborare una 
nuova modalità operativa per 
gli interventi di pulizia di tor-
renti e rivi: l’obiettivo è di pro-
cedere con  autocertificazioni 
da parte del Comune, modifi-
cando la normativa regionale, 
al fine di accelerare i tempi per 
le autorizzazioni e anticipare 

così l’esecuzione dei lavori in 
alveo.  

«Da inizio anno il Comune, 
insieme ad Aster, sta portando 
avanti un rigoroso piano di pu-
lizia dalla vegetazione infestan-
te dei rivi e torrenti sparsi per 
la città – dichiara l’assessore al-
le manutenzioni, Mauro Avve-
nente –. Dopo avere dato la pre-
cedenza alle situazioni più cri-
tiche, con oltre 60 interventi 
sparsi sull’intero territorio co-
munale, stiamo intervenendo 
ed interverremo via via sui cor-
si d’acqua di nostra competen-
za secondo una scala di priori-
tà, per mettere in sicurezza 
idraulica tutta la città. Un obiet-
tivo che puntiamo a raggiunge-
re in maniera ancora più rapida 
attraverso una nuova modalità 
operativa a cui stiamo lavoran-
do in sinergia con la Regione - 
che ringrazio per avere velociz-
zato i tempi di concessione del-
le autorizzazioni idrauliche - al 
fine di rendere più snelle ed ef-
ficienti le procedure. Per ades-
so facciamo con le autocertifi-
cazioni, ma l’obiettivo finale è 
quello di trasferire al Comune 
tutte le competenze, in modo 
che non ci siano passaggi inuti-
li e lunghi da un ente all’altro». 

In questo modo è stato pos-
sibile anticipare i tempi tecni-
ci e già a metà settembre sono 
infatti stati eseguiti, o sono in 

corso di svolgimento, lavori di 
messa in sicurezza di quasi 
cento tratti di corsi d’acqua che 
presentavano situazioni di cri-
ticità o necessitavano comun-
que interventi di manutenzio-
ne. Un lavoro non facile visto il 
grande numero di torrenti e 
corsi d’acqua di diverse dimen-
sioni che tuttavia in passato 
hanno già causato esondazio-
ni e danni. «La capillarità dei 
nostri rivi necessita un’atten-
zione costante, da ponente a le-
vante: ordinari lavori di manu-
tenzione e prevenzione, affian-
cati a più complesse opere 
strutturali, costituiscono l’ele-
mento determinante nel per-
corso di tutela dal rischio idro-
geologico - sottolinea Antonel-
lo Guiducci, Ceo di Aster -. Un 
impegno che non ha stagione, 
per la nostra azienda, coinvol-
ta direttamente, con gli uffici 
competenti della civica ammi-
nistrazione, nella pianificazio-
ne e nell’esecuzione degli inter-
venti necessari a tutela della si-
curezza dei cittadini e del ter-
ritorio». 

In effetti, la natura torrenti-
zia dei corsi d’acqua che scorro-
no sul territorio genovese fa sì 
che, in caso di forti piogge im-
provvise, le criticità aumentino. 
Più volte, poi, è stato sollevato 
il dibattito se la presenza di ve-
getazione all’interno dei letti 

Comune e Regione 
battono la burocrazia 
contro le alluvioni
Pulizia dei fiumi: basta scartoffie e perdite 
di tempo. Via ai lavori con l’autocertificazione

INTERVENTI IN 98 CORSI D’ACQUA

■ Situazione sempre tesa ad Ansaldo Ener-
gia con l’amministratore delegato Giusep-
pe Marino che ha scritto ai dipendenti per 
tranquillizzarli: «Ribadiamo che l’azienda 
non è affatto in una situazione di pre-falli-
mento - assicura il massimo dirigente -. An-
saldo Energia è in piena continuità azienda-
le ed è destinataria di importanti investi-
menti nel quadro del Pnrr. Posizioni allar-
miste tendono solo a vanificare il lavoro fat-
to e in corso, oltre che a danneggiare azien-
da e occupazione. È il momento della re-
sponsabilità, nell’interesse di Ansaldo Ener-
gia e soprattutto di tutti quanti ne fanno 
parte, non degli annunci e del clamore cer-
cato a ogni prezzo». 

Frasi che hanno innescato la reazione 
dei sindacati con la Fiom Cgil che ricorda le 
parole di William Shakespeare: «C’è del me-
todo in tanta follia». Nella lettera l’Ad par-
la anche di rilancio sulle energie rinnovabi-
li «ma senza dare elementi di concretezza», 
dicono i sindacati che sottolineano anche 
come «la ricapitalizzazione non sia avve-
nuta, gli ordini per nuove lavorazioni non 
arrivino e quindi tutte le preoccupazioni di 
un notevole ridimensionamento dell’azien-
da restino in piedi». 

In particolare, la Fim Cisl sottolinea: «re-
gistriamo due punti per noi fondamentali: 
il debito in fase di gestione e continuità oc-

cupazionale, queste notizie devono ancora 
essere confermate e rimane comunque la 
grossa problematica dei carichi di lavoro 
per il 2023. Siamo pronti a mobilitarci per la 
salvaguardia di Ansaldo Energia: no a qual-
siasi idea politica di vendere pezzi di azien-
da che è un patrimonio della città intera e 
del nostro paese». Antonio Apa, coordina-
tore Uilm Liguria aggiunge: «Sono stupito e 
meravigliato dalla bella sinfonia che l’ing. 
Marino ha reso pubblica con una nota, in-
veendo contro gli allarmismi del sindacato 
e rassicurando i lavoratori che in Ansaldo 
Energia tra non molto tornerà il sereno. 
Peccato che la narrazione cozza con la si-
tuazione attuale dell’Azienda che non è cer-
tamente rosea. Nel merito vorrei contesta-
re alcuni punti della sua narrazione. Per-
ché l’Ad non ha il coraggio di ammettere 
che con la svalutazione ha voluto nascon-
dere le perdite del 2021?».

Azienda in difficoltà

Alta tensione su Ansaldo Energia 
L’ad tranquillizza i lavoratori, i sindacati insorgono

dei torrenti possa essere un 
maggiore pericolo perché con-
tribuisce ad aumentare il ma-
teriale che può essere trascina-
to a valle costituendo un osta-
colo al deflusso. O se viceversa 
le radici, ovviamente quelle del-
le piante più consistenti, rap-
presentino un elemento di te-
nuta contro ulteriori smotta-
menti. Aster procede risolven-
do il dubbio letteralmente «al-
la radice», rimuovendo cioè so-
lo la parte esterna delle piante, 
in modo da non alterare l’equi-
librio naturale e mantenere 
inalterati proprio le radici che 
hanno il compito di “trattene-
re” il suolo, oltre a rispettare 
l’habitat favorevole all’insedia-
mento della fauna. 

Perché tanta fretta? E perché 
c’è bisogno di procedure sem-
plificate? Non sarebbe stato 
meglio partire prima e guada-
gnare tempo? La risposta a do-
mande che spesso circolano tra 
chi passeggia lungo i corsi d’ac-
qua e si porta avanti con i mu-
gugni arriva direttamente 
dall’azienda che spiega come il 
taglio della vegetazione spon-
tanea non possa essere antici-
pato eccessivamente. Un pri-
mo intervento nella stagione 
primaverile costringerebbe ad 
intervenire nuovamente in 
estate. Senza dimenticare che 
il compito di mettere in sicu-
rezza la zona dei corsi d’acqua 
non spetta solo ad Aster. Ogni 
proprietario del mappale con-
finante con il corso d’acqua, ov-
vero il cosiddetto “frontista”, de-
ve per legge provvedere alla 
manutenzione del tratto d’al-
veo confinante con la sua pro-
prietà. Questo piano straordi-
nario d’autunno è stato finan-
ziato dal Comune con lo stan-
ziamento ad Aster di 2,7 milio-
ni di euro. Fondi che coprono 
complessivamente 98 interven-
ti di messa in sicurezza dei rivi, 
tra opere strutturali ed inter-
venti di mera manutenzione, 
compresi quelli di pulizia dei ri-
vi. La “manutenzione straordi-
naria” riguarda gli interventi su 
opere strutturali, muri d’argine 
e tombinature che risultino de-
gradate, quella “ordinaria” è in-
vece relativa all’eliminazione 
della vegetazione nell’alveo e 
sulle sponde, oltre che alla va-
sche e “pettini” costruiti per 
trattenere materiale pericolo-
so. Ad ora, a fronte di 73 inter-
venti strutturali ultimati e/o in 
corso, sono già stati completa-
ti anche lavori di manutenzione 
ordinaria su 13 corsi d’acqua e 
ne sono stati avviati altri 12 sui 
torrenti e rivi cittadini.

INFRASTRUTTURE 

Diga a rilento, scontro 
tra Pd, M5S, Toti e Bucci
Le infrastrutture accendono ancora la polemica politica. E questa vol-
ta sono Pd e 5 Stelle ad accusare il governatore Giovanni Toti e il sin-
daco Marco Bucci di non essere capaci a realizzare progetti. Oggetto 
del contendere è questa volta la diga del porto, per la quale si profila 
un possibile rinvio. 
I partiti che da sempre criticano il progetto presentato (pur avendo 
dato il via libera all’opera che il governo Draghi da loro sostenuto ha 
inserito come fiore all’occhiello del Pnrr) questa volta si lamentano 
perché l’infrastruttura più attesa rischia di saltare. «Errori macrosco-
pici prima e superficialità poi, rischiano di far perdere a Genova una 
montagna di soldi del Pnrr destinati alla nuova Diga di Genova. Anco-
ra una volta, gara ferma nonostante la roboante propaganda di Toti a 
fine luglio - attaccano in una nota congiunta tutti i candidati penta-
stellati alle prossime elezioni -. Il motivo? Pare ci sia un potenziale ri-
schio di conflitto di interessi da parte di uno dei componenti della 
commissione esaminatrice chiamata a valutare i due progetti perve-
nuti in Autorità di sistema portuale. A questo punto, le dimissioni di Si-
gnorini sarebbero un atto dovuto. C’è chi perde tempo ad accusare il 
M5S di gufare, e chi invece proprio come il M5S aveva a suo tempo 
messo in guardia gli enti, invitandoli a chiudere il cerchio muovendo-
si con la massima attenzione e non sparando proclami solo per con-
venienza elettorale. Non siamo stati ascoltati. Morale: tutto da rifare. 
E ora, nella migliore delle ipotesi, serviranno altri 40 giorni per ripar-
tire. Ma quelli del “fare”, esattamente cosa stanno facendo per evita-
re ulteriori intoppi?». 
Duro anche il comunicato emesso dal Pd, con la segretaria Valentina 
Ghio che attacca personalmente Giovanni Toti e Marco Bucci attri-
buendo loro «un mix di dilettantismo e arroganza». «Da mesi assistia-
mo a una gestione per la realizzazione della Diga di Genova che lascia 
esterrefatti, per la leggerezza e la superficialità con cui viene affron-
tata da tutti i soggetti coinvolti - si legge nella nota firmata anche dal 
segretario metropolitano Simone D’Angelo e dal capogruppo in Re-
gione Luca Garibaldi -. Di fronte a un’opera imponente e strategica 
per il futuro di Genova e della Regione, con un finanziamento di oltre 
un miliardo di euro e la prospettiva del ridisegno del rapporto tra la 
città e il suo porto, l’operato di Toti, Bucci e Signorini sta mettendo a 
serio rischio la realizzazione dell’opera. Dapprima non si sono colte 
le preoccupazioni in merito all’insostenibilità tecnico economica del-
la gara, che l’ha vista andare deserta, e poi si sono improvvisati per-
corsi procedurali diretti che alla prima difficoltà sono implosi, rallen-
tando ulteriormente l’iter dell’opera». 
Arriva poi la replica della Lista Noi Moderati: «L’unica diga che non sa-
rà mai realizzata è quella in grado di fare argine alla sfacciataggine 
di Movimento 5 Stelle e Pd - replicano gli esponenti del partito di Gio-
vanni Toti ricordando gli stravaganti progetti di Toninelli per il ponte 
e i sisteatici boicottaggi anche dei dem a ogni progetto per Genova, a 
partire dal voto contrario al decreto per la ricostruzione -. Siamo di 
fronte a un Pd che fa ironia sul modello Genova, quando la storia del-
la città insegna che l’unico modello dei dem è stato quello di architet-
tare procedure sempre più contorte che hanno condannano all’immo-
bilismo per decenni questa regione e questa città. Pd e Cinque Stelle 
si mettano l’anima in pace. Non potendo più dare il cattivo esempio, 
sono gli unici che non possono permettersi buoni consigli a chi, a Ge-
nova e in Liguria, hanno dimostrato di saper fare le cose. 
Secca anche la risposta di Marco Bucci: «È proprio grazie al modo di 
lavorare che abbiamo impostato a Genova in questi anni che siamo ri-
usciti ad individuare un potenziale problema che necessita di imme-
diate soluzioni. Non possiamo consentire che ci sia alcun dubbio 
sull’iter amministrativo di un’opera così strategica per il futuro di Ge-
nova e del nord Italia come la nuova Diga foranea. Devo ringraziare il 
team di lavoro della struttura che, ancora una volta, ha dimostrato al-
ta professionalità individuando un potenziale problema e indicando 
la soluzione, senza la quale avremmo rischiato di essere soggetto a 
ricorsi e contro ricorsi che avrebbero allungato sensibilmente i tem-
pi di realizzazione dell’opera».
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A Verifica le nostre 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 

tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 
medicina, chirurgia e diagnostica, e personale qualificato per una struttura all’a-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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